
Pianeti in fila per cinque 

 

25 «E vi saranno dei segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli, nello 
smarrimento al fragore del mare e dei flutti; (Luca 21:25) 

 
Per i più mattinieri lo spettacolo offerto dall’allineamento di cinque pianeti definiti “brillanti”, perché visibili ad occhio nudo, sarà 

osservabile anche dal nostro emisfero fino verso la metà del mese prossimo. Circa un’ora prima dell’alba Mercurio, Venere, Marte, Giove e 

Saturno appariranno nel cielo dei prossimi giorni lungo una linea immaginaria che va da sud est ad ovest 
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Simulazione del cielo mattutino del 30 gennaio 2016, alle 6:30, per le latitudini dell’Italia centrale. Da sud est, verso ovest si possono scorgere 
Mercurio, Venere, Saturno, Marte e Giove. Crediti: Marco Galliani / Stellarium 

Era dal 2005 che questo ‘filotto’ non si verificava: saranno ben cinque i pianeti allineati che sarà 
possibile osservare dagli ultimi giorni di gennaio fino alla metà di febbraio nel cielo del mattino. Gli 

appassionati dovranno puntare la sveglia un’ora prima dell’alba, ma lo sforzo sarà ripagato – sperando 
sempre che le condizioni meteo lo consentano – dallo spettacolo offerto 
daMercurio, Venere, Marte, Giove e Saturno, tutti visibili e disposti su una linea immaginaria che da sud 
est va verso ovest, scendendo sull’orizzonte. 

E’ abbastanza usuale trovare, Venere, Marte, Giove e Saturno a caratterizzare, in molteplici configurazioni, 
la volta celeste nelle prime ore del giorno, non ancora completamente rischiarata dalla luce del Sole, ma è la 
presenza di Mercurio che, seppur basso sull’orizzonte, a sud est, rende raro e spettacolare il cielo 
dei prossimi giorni prima dell’alba.  Dopo di esso, spostando lo sguardo verso ovest e salendo 

leggermente, troviamo Venere, poi Saturno, Marte e, più distante ma sempre alquanto basso sull’orizzonte, 
Giove. Nel primo periodo di osservabilità del fenomeno Mercurio sarà il più basso sull’orizzonte, e anche il 
più pallido, per salire sempre più fino ad arrivare ai primi di febbraio ad essere appena sotto Venere. 

Dalla fine di gennaio la Luna potrà essere usata come guida per l’osservazione dei pianeti in 
allineamento: infatti dalla fine di gennaio piano piano si sposterà vicino ad ogni pianeta, permettendo con 
facilità l’individuazione degli stessi. Il 28 gennaio sarà vicina a Giove, il 1° febbraio, all’ultimo quarto, sarà a 
fianco di Marte. Il 4 febbraio sarà vicina Saturno, per poi affiancarsi a Venere il 6. Una sottilissima falce di 
Luna sarà appena sotto Mercurio il 7. 

I cinque pianeti saranno di nuovo osservabili tutti insieme, ma nel cielo notturno, nell’agosto prossimo, ma 
per chi si perdesse l’allineamento ora e volesse recuperare sarebbe meglio spostarsi nell’emisfero sud: dal 
nostro infatti sarà difficile, in quelle ore, osservare bene Venere e Mercurio. 
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78. Ora, cosa è successo? Ne vediamo il clamore sul giornale, attraverso la televisione in tutte le nazioni, 

dove cinque stelle si sono appena allineate col mondo. Che cos'è 5? Un numero di grazia. Ogni volta quelle 
stelle vengono, sulla terra avviene qualcosa. Che cosa ha avuto luogo? Cinque stelle si sono allineate. Che 
cosa è stato? Una introduzione di che cosa?...  

Terremoti sono sorti ovunque. Perché avviene? Cinque stelle si sono allineate: Grazia, la grazia di Dio. 

Che cos'è successo? Una Chiesa nascente (Alleluia), una Sposa in tenera età, sulla quale la potenza di Dio 
ha cominciato a scendere. Lei sta prendendo forma: una Sposa per questo Sposo. Quelle tre stelle 
intendevano la perfezione del Suo Padre celeste, della trinità che diventa Uno solo sulla terra tra noi, le 
funzioni di Dio che diventano un'unica funzione. Che cosa è successo ora? É la Chiesa dell'Iddio vivente che 
si unisce sotto la Parola di Dio, e l'astronomia celeste sta annunciando che Lei si avvicina. Amen. Si 
potrebbe non crederlo, ma è proprio lo stesso la Parola. Sissignore. 

(IL SEME DEL SEGNO DLE TEMPO DELLA FINE - 19/03/62) 

 

233 Ogni cosa finisce, in questo tempo, alla fine di questo Settimo Sigillo. Notate: Esso è la fine dell'Epoca 
della Chiesa; Esso è la fine del Settimo Sigillo; Esso è la fine delle Trombe; Esso è la fine delle Coppe; e 
perfino termina l'introduzione del Millennio! Quello è sul Settimo Sigillo.  

234 Esso è proprio come il lanciare un razzo nell'aria. E quel razzo esplode qui, ed esso va su e poi esplode 
di nuovo. Esso manda fuori cinque stelle. Una di quelle stelle esplode e da essa vengono fuori altre cinque 
stelle; e poi una di quelle cinque stelle esplode e da essa vengono fuori altre cinque stelle. Vedete, esso si 
consuma così.  

235 Il Settimo Sigillo è in quel modo. Esso proprio finisce il tempo per il mondo; Esso finisce il tempo per 
questo; Esso finisce il tempo per quello; Esso finisce il tempo per questo. Esso finisce il tempo per... Ogni 
cosa proprio finisce su quel Settimo Sigillo.   

(IL SETTIMO SUGGELLO - 24/03/63) 
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